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Fra
le

opere
m

aggiori
progettate

e
avute

in
concessione

dal
C

onsorzio
della

G
rande

B
onificazione

R
enana

figura
senza

dubbio
l’A

cquedotto
R

enano
concepito

a
servizio

(li
vaste

zone
della

bassa
pianura

bolognese,
ricadenti

nella
parte

occidentale
del

com
prensorio

consortile.

Interpretando
pressanti

bisogni
delle

contrade
predette,

la
B

onifica
R

enana,
sin

dal
lontano

1932,
im

postò,
con

una
concezione

che
apparve

per
quei

tem
pi

notevole,
la

progettazione
dell’

im
portante

acquedotto
nel

proposito
di

provvedere
(l’acqua

potabile
circa

50
m

ila
ettari

del
suo

territorio
di

pianura,
a

beneficio
(li

oltre
60

m
ila

abitanti
e

45
m

ila
capi

di
bestiam

e
bovino.

Si
trattava

di
piaghe

im
poverite

di
risorse

idriche
di

una
qualche

consistenza
a

seguito
dell’azione

di
bonifica

che
aveva

determ
inato,

col
procedere

delle
trasform

azioni,
una

dispersione
delle

acque
superficiali.

D
opo

attente
ricerche,

il
C

onsorzio
si

orientò
nel

senso
di

usufruire
delle

falde
artesiane

alim
entate

dal
bacino

dell’alto
R

eno
e

decise
conseguentem

ente
la

perforazione
di

sette
pozzi

nei
pressi

di
C

alderara,
in

corrispondenza



della
falda

più
ricca

che
scorre

a
circa

110
m

etri
di

p
ro

fondità

L
a

pronta
com

prensione
dei

M
inisteri

com
petenti

co
n

sentì,
nel

1934,
(li

iniziare
‘e

opere
di

presa:
m

a
le

succes

sive
vicende

dcl
lungo

periodo
bellico

costrinsero
a

sospen

dere
i

avori
lascan

n
o

iagricohura
e

le
popolazioni

dei

territorio
interessato

nella
grave

situazione
(li

carenza
di

acqua
potabile.

D
opo

la
guerra,

la
B

onifica
R

enana
riprese

alacrem
ente

la
sua

attività
ottenendo,

dapprim
a

daR
e

disponibilità
d
e

M
inisteri

delF
agricoitara

e
(lei

L
avori

Pubblici
e

successi

vam
ente

dalla
legge

per
le

n
ec

depresse,
i

finanziam
enti

necessari
per

proseguire
nella

realizzazione
dell’opera

p
ro

gettata

Per
m

eglio
conoscere

l’im
portanza

e
1’

utilità
dell’opera

stessa
è

opportuno
ricordare

che
l’A

cquedotto
R

enano
è

essenzialm
ente

costituito:

—
dalle

opere
(li

presa
form

ate
dai

sette
pozzi

sopra
citati,

da
un

im
pianto

di
deferrizzazioae

e
riduzione

di
durezza,

nonché
dalla

annessa
centrale

di
sollevam

ento
di

C
alderara

di
R

eno;

—
da

una
rete

principae
di

adduzione
dell’acqua

dalla

centrale
predetta

ai
ventitre

serbatoi
di

com
penso

dislocati
nei

tredici
C

om
uni

di
G

alliera,
Pieve

di
C

ento,
C

astel
d

’A
r

gile,
Sala

B
olognese,

C
alderara

di
R

eno,
M

alalbergo,
S.

P
ie

tro
in

C
asale,

B
entivoglio,

5.
G

iorgio
di

Piano,
A

rgel-ato.
B

aricella,
M

inerbio
e

G
ranarolo;

—
da

un
sistem

a
di

reti
cli

distribuzione
che,

utilizzan

do
l’acqua

irnm
essa

nei
serbatoi

(li
com

penso,
l’avviano

per
la

utilizzazione
nelle

cam
pagne

e
net

centri
abitati.

L
e

opere
di

presa
consistono

nei
setLe

pozzi
tubolari

del
diam

etro
di

200
m

m
.,

dotati
di

elettropom
pe

som
m

erse,
che

alim
entano

1’im
pianto

di
deferrzzazione

e
riduzione

01
durezza.

L
’acqua

trattata
è

im
m

essa
in

apposite
vasche

ove
attingono

le
elettropom

pe
che

l’avvìano,
attraverso

la
rete

di
atlduzione,

ai
serbatoi

(li
com

penso
con

una
portata

com
plessiva

di
110

litri
al

m
inuto

secondo
e

alla
pressione

iniziale
di

20
atm

osfere.

L
’acquedotto

dispone
per

la
rete

principale
di

adduzione
di

circa
127

km
.

di
condutture

m
etalliche

in
acciaio

saldate
elettricam

ente,
che

alim
entano

i
predetti

serbatoi
distribuiti

nel
com

prensorio
servito,

serbatoi
che,

dal
punto

di
vista

costruttivo,
sono

riconducibili
a

tre
distinti

tipi.

T
anto

le
opere

di
presa

e
di

sollevam
ento

dell’acqua,
quanto

quelle
(li

atlduzione
e

di
contenim

ento
nei

serbatoi
di

com
penso,

possono
considerarsi

orm
ai

com
pletate

e
fu

n
zionanti.

N
on

altrettanto
può

dirsi
per

ciò
che

concerne
le

reti
cli

distribuzione
tlell’acqua

ai
vari

punti
di

utilizzazione.
T

ali
reti

hanno
form

ato
oggetto

di
studi

organici
da

parte
della

B
o
n

ica
R

enana
e

la
loro

realizzazione,
già

iniziata
in

alcune
im

portanti
zone

del
com

prensorio
servito,

potrà
proccdere

con
il

ritm
o

desiderato
se

al
C

onsorzio
verranno

assicurati
i

necessari
finanziam

enti
di

com
petenza

statale.

L
e

opere
sin

qui
costruite

e
quelle

in
corso

hanno
co

m
portato

una
spesa,

in
m

oneta
dell’epoca,

di
i

m
iliardo

e



376
m

ilioni
di

lire
che,

ragguagliate
al

loro
valore

attuale,

c
o
tt

ad
ui’

im
p

0
i0

,
in

cif
‘

a,
W

u
l

ja

e
m

ezzo.

Per
le

reti
di

distribuzione
si

prevede,
:n

via
di

ia
rg

:I

•
i

m
assim

a,
una

spesa
com

plessiva
di

i
m

ibardo
e

300
m

ilioni

di
lire,

di
cui

circa
m

iliardo
per

le
reti

rurali
e

la
restante

•
parte

per
ie

reti
urbane.

A
m

uoggi
sono

stare
realizzate

‘e
reti

urbane
a

servizio

dei
capoluoghi

(lei
C

om
uni

di
Pìcve

di
C

ento.
A

rgelaro.

5.
G

iorgio
di

Piano,
B

entivoglio.
C

astel
d’A

rgile
e

G
ai

liera.
S

tanno
per

essere
realizzate

le
reti

rurali
per

le
zone

dom
inate

tia
serbatoi

a
servizio

clelie
frazioni

di
B

oschi

di
B

aricella,
A

ltelio
di

M
aalhergo

e
P

oggetto
di

S
P

ietro

in
C

asale.

A
llo

stato
delle

cose,
l’A

cquedotto
R

enano,
realizzato

nelle
sue

strutture
principali

per
una

erogazione
annua

di

oltre
tre

m
ilioni

di
m

etri
cubi,

è
utilizzato

solo
per

circa

un
deeim

o
della

sua
effettiva

potenzialità
e

ci6
per

difetto

di
reti

dl
distribuzione.

Sorge
di

qui
evidente

la
necessità

di
procenere

al
sotecito

com
pim

ento
di

questopera
di

bonihca.
agli

effetti
congiunti

di
porre

in
valore

i
cospicui

investim
enti

già
effettuati,

di
dare

una
base

econom
ica

al

‘escrcizio
deg;i.

im
pianti

e,
suprartuttn,

iii
s
e
rv

ire
c
o
ri

e
r
n

gazione
dell’acqua

le
im

portanti
contrade

del
com

prensorio

interessato,
raggiungendo

così
gli

obiettivi
sociali

cil
eco

nom
ici

che
inform

arono
l’iniziativa

del
C

onsorzio.
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